Comitato Popolare

"ANTICO CORSO"

c/o C.i.p. di via Idria 22 - Catania


Catania, 11 aprile 2001

Alla cortese attenzione del sindaco Scapagnini

e per conoscenza

All'assessorato alla Cultura

All'assessorato alla Manutenzione

All'assessorato ai Quartieri

Agli organi di informazione

Mozione dell'assemblea

"Antico Corso… che fare?"

L'assemblea riunitasi giorno 6 aprile ’01, al Liceo Spedalieri, sul tema "Antico Corso… Che fare?", a conclusione dei suoi lavori esprime le seguenti considerazioni:

· Il quartiere è congestionato dalla presenza degli ospedali, il cui decentramento toglierebbe congestionamento urbanistico e migliorerebbe il servizio sanitario stesso.

· La massiccia presenza dell'Università non regolamentata da alcun criterio, crea altro congestionamento, anche per gli studenti stessi, e provoca un processo di aumento dei costi degli affitti, di sfratti (sostituzione delle famiglie con studenti), del costo della vita in generale.

· L'enorme patrimonio storico-archeologico-geologico non è valorizzato ma abbandonato o distrutto (come nel caso delle Purità), quando potrebbe essere una risorsa turistica e quindi economica, la cui gestione potrebbe essere fonte di lavoro per parecchi disoccupati della zona.

Fatte tali considerazioni l'assemblea DENUNCIA la mancanza di un progetto che regoli lo sviluppo del territorio, e che tale mancanza avvantaggia i grandi privati (università ed immobiliari) a scapito delle famiglie dei lavoratori.

A tale proposito RICHIEDE la creazione di una Conferenza dei Servizi Pubblica, con la partecipazione degli abitanti e della Amministrazione, al fine di dare luce ad un

PIANO PROGRAMMA PER L'ANTICO CORSO.

Tale Piano dovrà regolamentare gli interventi urbanistici e sarà animato dalla necessità di garantire:

· Agli abitanti il diritto alla casa (attraverso il recupero degli edifici abbandonati e la loro conversione in edilizia residenziale popolare);

· La creazione di servizi sociali (consultorio familiare, asilo nido, spazi sociali, aree al verde);

· Agli studenti il diritto allo studio e all'alloggio garantito;

· Il recupero e la fruizione dei beni storico-archeologici-geologici della zona.

Attraverso tale strumento di pianificazione, si elimineranno i rischi concreti di speculazioni edilizie e di disastri sociali.

L'assemblea invita inoltre l'Amministrazione Comunale ad interrompere ai fini di un'autotutela amministrativa, i lavori della Purità, che stanno facendo scempio dei resti archeologici lì ritrovati, per convertire tali lavori nell'edificazione di un'area di verde pubblico con percorso archeologico.

L'assemblea pubblica del 6/4/01
